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L’ASSESSORE SCRIVE AI CONSIGLIERI PD
 

Daniele Sitta infuriato:
«Sono stufo di questo Pd
Sull’urbanistica sono solo»
 

Definisce “avvilente” l’audizione concessa dal sindaco Pighi
agli ambientalisti: «Vogliono solo infamare il nostro lavoro» L’assessore comunale all’urbanistica Daniele Sitta

di Andrea Marini

Il vedere il suo documento
«Modena Futura», scritto
con tanto di prefazione del
sindaco, all’apparenza pub-
blicamente scaricato dallo
stesso Pighi, che ora gli ante-
pone gli Stati Generali, non
gli ha fatto piacere. Men che
meno, l’assessore all’urbani-
stica Daniele Sitta ha gradito
la prospettiva di veder ospita-
re in commissione le associa-
zioni ambientaliste che in
questi mesi lo hanno “messo
sul patibolo” accusandolo di
cementificazione e specula-
zione edilizia.

Lunedì, mentre ascoltava
la parole del sindaco, fuori
dall’aula per evitare altre
tensioni, con i giornalisti ha

provato a fare buon viso a
cattivo gioco. Una volta a ca-
sa, però, la sensazione di sen-
tirsi sempre più isolato (for-
se anche malsopportato?) ha
preso il sopravvento. Sitta
ha acceso il computer e ha
scritto una e-mail a chi - il
gruppo consiliare Pd - avreb-
be dovuto aiutarlo, difender-
lo e supportarlo, ma non lo
ha fatto. E tra le righe non si
possono non notare possibili
messaggi rivolti al sindaco.
Sitta non solo difende con
convinzione il suo lavoro e
oltre a spiegare di averne ab-
bastanza, fa capire che non
avrebbe alcun problema a
farsi da parte. Basta che glie-
lo dicano chiaramente.

La lettera al gruppo consi-
liare Pd è molto chiara e - co-

me è nel carattere di Sitta -
non si arrovella attorno a gi-
ri di parole. Va dritto al pun-
to: «Solo due parole e poi
non disturbo più i lavori del
gruppo - esordisce l’assesso-
re - “Modena Futura” è un
documento politico che ho
scritto due anni e mezzo fa,
ovviamente concordato con
il Sindaco, per avviare un
confronto “politico” sul futu-
ro della nostra città e come
pre-condizione per avviare
un lavoro sui temi urbanisti-
ci (che come è noto vengono
dopo le decisioni politiche su
Economia, Welfare, politiche
per la casa, cultura, ecc)».

Sitta ricorda anche il con-
fronto che si è avviato. Un
confronto dai due volti. Quel-
lo «serio e positivo» avvenu-

to con «con le parti sociali,
con l’universita, con la Came-
ra di commmercio, con gli or-
dini professionali eccetera».
I guai sono arrivati quando
si è passati al confronto poli-
tico. Qui, come invece auspi-
cava, non ha mai ricevuto
proposte o progetti alternati-
vi, ma solo polemiche e attac-
chi personali. Nella lettera
critica l’opposizione, ma non
nasconde il disagio, la delu-
sione soprattutto verso il suo
Pd. «Con le forze politiche è
stato un disastro. Nessun
confronto di merito e solo di-
storsioni dei contenuti, fal-
sità e offese - dice amareggia-
to - Devo dire che anche al-
l’interno del partito le occa-
sioni di confronto, ripetuta-
mente richieste dal sotto-

scritto, non sono state tante.
Tutto ciò premesso trovo sin-
golare che dopo che il Sinda-
co è dovuto intervenire in au-
la su due interrogazioni che
riprendevano le accuse “fal-
se e infamanti” di Italia No-
stra e compagnia cantante al
sottoscritto e al partito che
rappresento (penso di essere
ancora un assessore del Pd),
ora si vada il Commissione
per dare tribuna ancora una
volta a chi vuole infamare il
nostro lavoro». E’ il nocciolo
della questione: l’apertura
delle commissioni agli am-
bientalisti che Sitta non gra-
disce. Questo, non per spiri-
to anti-democratico o per
paura del confronto, ma per
il tipo di situazione che pre-
vede si verrà a creare.

«Trovo poi avvilente che si
accetti di fare questa audizio-
ne, che certamente si trasfor-
merà in un atto di accusa nei
nostri confronti cavalcato
dalle minoranze, senza che il
mio gruppo consiliare abbia
sentito la necessità di con-
frontarsi con il sottoscritto
sul documento sotto accusa.
Spero che almeno qualcuno
l’abbia letto, spero che qual-
cuno abbia seguito il lavoro
che abbiamo fatto negli ulti-
mi 4 anni con le Università
con il Laboratorio di Urbani-
stica, spero infine che ci sia
qualcuno nel mio partito che
non considera “cementifica-
zione e speculazione edili-
zia” dare la casa a chi non ce
l’ha».

Come un crescendo, lo sfo-
go di Sitta riserva i botti per
il finale: «Avrei gradito parla-
re di queste cose con il mio
Partito, ma siccome non è
possibile e siccome so che c’è
chi pensa che noi dobbiamo
“tenerci buoni” anche quelli
che ci infamano quotidiana-
mente e quindi ritiene utile
dare loro tribuna istituziona-
le, prendo atto di tutto ciò e
continuiamo pure così... -
prosegue non senza sarca-
smo - verso la vittoria sicu-
ra». E l’assessore ora che
farà? La chiusura è sibillina
«Da parte mia, comincio ad
averne abbastanza, ma da
vecchio comunista mi atter-
rò alle vostre decisioni».

A RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Garage interrati? Nessuno li vuole comprare»
Piazza Matteotti: un sondaggio del comitato. Sitta: «La realtà è diversa»

Sulla base di queste condi-
zioni il Comitato, che consi-
dera assurdo «vendere una
piazza alberata che è di tutti,
ed è la più frequentata dalle
famiglie, ai medesimi cittadi-
ni a cui viene portata via», si
è messo all’opera per una
sorta di indagine di mercato.

«Non si può essere d’accor-
do con la previsione dell’as-
sessore Sitta secondo cui “il
cantiere si pagherà da solo”
grazie alla vendita di 100 po-
sti auto riservati ai residenti
- spiegano i residenti - Il Co-
mitato per piazza Matteotti
ha effettuato un sondaggio
su un campione di 100 fami-

glie di residenti in zone limi-
trofe alla piazza per sapere
chi fosse interessato ad ac-
quistare uno dei posti auto
del progettato parcheggio».
Il risultato: «Solo cinque fa-
miglie su cento si sono dette
interessate. - spiega il comita-
to - Le ragioni del clamoroso
disinteresse all’acquisto so-
no, nell’ordine, queste: “sia-
mo anziani e non abbiamo
l’automobile, né la vorrem-
mo”; “preferiamo avere uno
spazio di uso collettivo urba-
no che un posto auto”; “ab-
biamo già il garage”; “abbia-
mo altre priorità di spesa”.
Alcuni hanno anche minac-
ciato di andarsene, spaventa-
ti da due anni di cantiere e
dal successivo degrado am-
bientale». Il Comitato spiega
anche di aver assunto infor-
mazioni circa la disponibi-
lità di posti auto nei garages
recentemente costruiti attor-
no alla piazza. «Il Garage Im-
pero, in corso di realizzazio-

ne a lato della piazza, ha an-
cora numerosi posti auto in-
venduti; vi sono posti inven-
duti anche nel garage di via
Rismondo. Il parcheggio sot-
terraneo, quindi, oltre che
dannoso, è del tutto inutile e
resterà vuoto. Il Comune po-
trebbe vietare ai residenti di
parcheggiare sotto casa per
cercare di costringerli a but-
tare i loro risparmi nei box
sotterranei: ammesso che rie-
sca, avremo residenti più po-
veri e meno propensi ai con-
sumi». Il Comitato ricorda
poi che «grazie alla privatiz-
zazione del parcheggio dell’a-
rea dell’ex parco Novi Sad i
non residenti dovranno paga-
re la sosta per accedere al
centro: un altro disincentivo
ad entrare per fare acquisti -
spiega - Per effetto di tutto
ciò diventerebbero più pove-
ri anche i commercianti e
con essi tutto il centro. Così,
desertificare piazza Matteot-
ti porterebbe solo svantaggi:

chi vuole risiedere o anche
solo entrare in un centro sto-
rico più inospitale e più ca-
ro? Dal 2008 al 2009 gli ingres-
si veicolari in centro storico
sono diminuiti del 23% circa:
anche questo decremento de-
pone per non sacrificare gli
spazi urbani a verde pubbli-
co per far parcheggi. La poli-
tica non deve farsi imbroglia-
re dagli affaristi: deve fare
l’interesse dei cittadini».

Abbiamo chiesto all’asses-
sore Sitta un parere su que-
sta situazione e l’assessore,
senza voler alimentare ulte-
riori polemiche, si limita a
far notare che «a fronte di
6mila permessi ztl in centro,
solo 1100 modenesi hanno un
garage - dice - Stando a que-
sto sondaggio vorebbe dire
che a Modena e in centro
non c’è bisogno di posti auto.
Abbiamo risolto tutti i pro-
blemi? Se lo dicono loro sia-
mo ben felici. Le cose però
stanno diversamente». (a.m.)Una veduta di piazza Matteotti

«Siamo proprio sicuri che ci sia bisogno di un garage
interrato sotto piazza Matteotti? Secondo noi, no». A sol-
levare il dubbio è il comitato dei residenti di piazza Mat-
toetto, contrario alla riqualificazione della piazza a fir-
ma Mario Botta che prevede un garage interrato da un
centinaio di posti. Una struttura che, come ha spiegato
l’assessore Sitta, oltre a risolvere l’annosa questione del-
la carenza di garage in centro, permetterebbe di finan-
ziare anche la risistemazione di piazza Matteotti.

 

Finanza in Fiera
«Niente scontrini
nel 95% dei casi»
Il 95% dei commercianti

controllati dalla Guardia di
Finanza alla Fiera dell’elet-
tronica di Modena non emet-
teva scontrini o ricevute fi-
scali, e uno di loro li rilascia-
va ai clienti, ma falsi.

I controlli della Gdf, duran-
te la fiera dello scorso fine
settimana hanno riguardato
tanto l’emissione di scontri-
ni e ricevute, quanto la pre-
senza di marchi contraffatti
sui prodotti in vendita e le ga-
ranzie di sicurezza di questi
ultimi. In alcuni casi, le
Fiamme Gialle hanno accer-
tato che mancavano i requisi-
ti per la sicurezza degli arti-
coli esposti, o il marchio CE
non era conforme alle nor-
me. Sono state accertate 32
mancate emissioni di docu-
menti fiscali da parte dei
commercianti. Uno di loro
è stato scoperto mentre rila-
sciava ricevute irregolari a
chi non pagava con sistemi
elettronici rintracciabili.

Si intitola «I giorni e i luoghi» la mostra di
fotografie del primo Novecento che racconta
la vita quotidiana di bambine e ragazze che
furono ospiti dell’Educatorio San Paolo di
Modena.

L’esposizione, promossa dalla Provincia e
allestita al Fotomuseo Panini (via Giardini
160) sarà inaugurata oggi pomeriggio alle
18,30, nell’ambito della rassegna «Musei da
gustare» e sarà visitabile fino a lunedì 17
maggio.

L’inaugurazione di oggi pomeriggio sarà
preceduta, alle 17,30, dalla conferenza
“Educande, pie dame e benefattori
dell’Educatorio San Paolo” nella quale
Graziella Martinelli Braglia e Luca
Silingardi presenteranno gli illustri patroni
del collegio femminile e la storia di questa
interessante esposizione.

Da domani torna l’appuntamento della
primavera modenese con il Luna Park:
nell’area attrezzata di 30mila metri quadrati
di via Divisione Acqui andrà in scena fino a
domenica 2 maggio una lunga festa “per
tutta la famiglia” grazie al parco di
divertimenti, seguendo una ormai storica
tradizione della nostra città.

Anche quest’anno infatti i giostrai si
preparano ad offrire al pubblico di grandi e
bambini “due settimane intense - spiegano -
ricche di iniziative all’insegna del
divertimento, della solidarietà e della voglia
di stare insieme.

Il luna park sarà aperto tutti i giorni, i
feriali dalle 15 all’una di notte e i festivi a
partire dalle 10 sempre fino all’una. Domani
la giornta sarà dedicata alla solidarietà e
all’Avis.

 

Alle 18 si inaugura la mostra in via Giardini

L’educatorio San Paolo
raccontato al fotomuseo

 

Da domani in via Divisione Acqui

Apre il grande luna park
Giostre fino al 2 maggio
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